
SABATO 17 FEBBRAIO 2018ILSECOLOXIX 19

DOPOLASORTITADIFILTCISLEUILTRASPORTI

Gelotrasindacati sullebanchine
Cgil:«Noalla“guerra”porto-città»
LaCommunity: «Siamoadifesadi lavoratori e imprese»

AMERIGOLUALDI

CISL e Uil da una parte, Cgil
dall’altra. Non una spaccatura
ma la conferma d’una diversi-
tà di posizioni certamente sì.
Del resto,nonèlaprimavol-
ta che in porto i sindacati con-
federali vanno ognuno per
conto proprio. La storia dello
scalo marittimo spezzino è
notoriamente diversa, dal
punto di vista sindacale, da
quella dei vicini Livorno e Ge-
nova,capisaldidellaFiltCgil.A
Spezia, “portobianco”per tra-
dizione, con il grosso del per-
sonaledibanchinaprovenien-
te da paesi della Bassa Val di
Vara, è sempre statapredomi-
nante la Fit Cisl conunadecisa
crescita, negliultimianni, del-
la Uiltrasporti.
Non stupisce, dunque, che
lasortitadell’altrogiornodiFit
Cisl e Uiltrasporti a sostegno
del lavoro sui moli, della rea-
lizzazione del Piano regolato-
reportualeealquantopolemi-
canei confronti del fronteam-
bientalista e della stessa am-
ministrazione comunale,
abbia avuto come conseguen-
za una replica da parte della
segreteria della Cgil.
Ieri, da via Bologna, sede
dellaCameradel Lavoro, è sta-
ta diramata una nota a firma
della segretaria generale, Lara
Ghiglione, e di Fabio Quaretti,
in segreteria generale ma an-
che responsabile della Filt.
«SeCisleUilciavesseroinvi-
tato alla conferenza stampa,
cosautileanondividerei lavo-
ratori rispettoadunatematica
così importante, come Cgil
avremmo detto che lo svilup-
po del porto significa lavoro e
nuove assunzioni di quali-
tà»,attaccano la Ghiglione e
Quaretti che poi puntualizza-
nomeglio il concetto.
«Qualità per noi vuol dire
formazione continua, retribu-
zioni adeguate, corretto in-
quadramentocontrattuale, si-

ti gli interventi della fascia di
rispetto per i quartieri del Le-
vante. È semprepiùchiaroche
la sfida che abbiamo di fronte
per il futuro della città sta nel
coniugaresviluppodelportoe
qualità del lavoro ed ambien-
te».
E qui parte la stoccata finale

verso Fit Cisl e Uiltrasporti: «Il
portodiSpezianonpuòpiùes-
serepercepito in contrapposi-
zione ai diritti dei cittadini e
dei lavoratori - sostengono
Ghiglione e Quaretti - Non
sempre si può essere d’accor-
do con le associazioni dei cit-
tadini, che comunque rappre-
sentano istanze più che legit-
time.Ma dire “state zitti” non
fapartedelnostrostileecultu-
rapolitica.Siamounsindacato
del confronto, e la nostra città
habisognopropriodiconfron-
to e di armonizzare le diverse
esigenze».
Sul temaporto-cittàdaregi-
strare anche un intervento da
parte della Community por-
tuale attraverso il presidente
degli spedizionieri doganali,
Sergio Landolfi. La Communi-
typroponeunconfrontodiret-
tocontutteleforzepoliticheai
cui rappresentanti evidenzie-
rà due fattori solo apparente-
mente scontati. Innanzitutto,
nonpuòesisterenessunacon-
trapposizione fra porto e città
e laCommunityha intenzione
didifendere le imprese, i lavo-
ratorie le famigliechediporto
vivono e che oggi esprimono
una crescente preoccupazio-
ne per il futuro. In secondo
luogo la Community affermdi
non essere di non voler essere
in contrapposizione con alcu-
no ma di avere intenzione di
ribadire che è espressione e
quindi naturale portabandie-
radegli interessidiquesto ter-
ritorio, di una comunità eco-
nomica estesa che punta sulla
crescita e lo sviluppo.
«Siamodisponibili auncon-
frontoatuttocampoconilsin-
dacato e, come già sta avve-
nendo, con le istituzioni e il
maggiore terminalista del
porto - afferma Landolfi -
Quello che è certo è che non
possiamopermettercidi esse-
re testimoni passivi, oggi che
troppevociricorrentisembra-
no concentrarsi sul futuro
commerciale del porto e sul
disimpegno di importanti
clienti».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

curezza del lavoro come prio-
rità, per tutti i lavoratori del
porto, che non devono essere
messi in contrapposizione gli
uni con gli altri. Altro aspetto
essenzialeè il completamento
del Piano regolatore portuale
per garantire una migliore
produttività e completare tut-
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LaraGhioglione, segretaria provinciale della Cgil

••• «PER troppi anni i residenti del Levante sono stati sotto-
posti all’impatto del porto senza che nessuno li tutelasse
adeguatamente». Il giurista ambientale Marco Grondacci re-
plica così alla posizione espressa dalla Community portuale.
Secondo Grondaci, «l’ultima presa in giro è il ridicolo (sotto
il profilo di un rapporto sostenibile porto città) progetto di
fascia di rispetto presentato dall’ Autorità di sistema por-
tuale. Il porto non si discute, quello che deve essere discusso
anche in sede di attuazione del Prp è il metodo di valutazio-
ne e di decisione perchè insieme con la Community portuale
ci sia anche una in campo una Gulf Community. La recente ri-
forma e DLgs 232/2017 riduce il ruolo dei Comuni. Occorre
compensare tutto ciò conmetodi di valutazione e decisione
che favoriscano la condivisione perché valutare non è deci-
deremamettere in condizione il decisore di fare scelte pon-
derate di tutti gli interessi in campo. Lemigliori esperienze
dai porti europei lo dimostrano. Il porto spezzino non finisce
nel perimetro delle banchine, non dimentichiamolo».

Fronte ambientalista
Fascia di rispetto proposta dall’Authority
Grondacci: «Presa in giro e progetto ridicolo»

LE REAZIONI POLITICHE

Pecunia (Pd) attacca il sindaco:
«Uncerchiobottistaperfetto»
SULLA questione porto, da
registrare un duplice inter-
vento da parte della capo-
gruppo in consiglio comuna-
le, Federica Pecunia, e del
consigliere, Marco Raffaelli,
entrambi del Partito demo-
cratico. «Sembra proprio che
sul porto il sindaco Peracchini
non sappia che pesci prende-
re - affonda la Pecunia - Pri-
ma sferra un attacco violento
e insensato contro la portuali-
tà (e già che c’era anche con-
tro la Marinamilitare) nel cor-
so di una iniziativa pubblica.
Ora, di fronte alla ferma rea-
zione dei sindacati in difesa

della nostra portualità, fa
mezzamarcia indietro e si ar-
rampica sugli specchi nel ten-
tativo di dar ragione un po’ a
tutti. Goffo il tentativo di
coinvolgere il nuovo Puc af-
fossato dalla suamaggioran-
za in nome del cemento». A
seguire, Raffaelli: «Non penso
servanomolte parole per evi-
denziare l’importanza, sotto il
punto di vista occupazionale
e di sviluppo economico, che
la realtà portuale riveste per
la nostra città.Tutto ciò va sal-
vaguardato, reso ancor più
competitivo con le opere in-
frastrutturali previste».


